
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Efesini (5, 33b – 6,9) 

   Fratelli, ciascuno da parte sua ami la propria moglie come 

se stesso, e la moglie sia rispettosa verso il marito. Figli, ob-

bedite ai vostri genitori nel Signore, perché questo è giusto. 

Onora tuo padre e tua madre! Questo è il primo comanda-

mento che è accompagnato da una promessa: perché tu sia 

felice e goda di una lunga vita sulla terra. E voi, padri, non 

esasperate i vostri figli, ma fateli crescere nella disciplina e 

negli insegnamenti del Signore. Schiavi, obbedite ai vostri 

padroni terreni con rispetto e timore, nella semplicità del vo-

stro cuore, come a Cristo, non servendo per farvi vedere, 

come fa chi vuole piacere agli uomini, ma come servi di Cri-

sto, facendo di cuore la volontà di Dio, prestando servizio 

volentieri, come chi serve il Signore e non gli uomini. Voi 

sapete infatti che ciascuno, sia schiavo che libero, riceverà 

dal Signore secondo quello che avrà fatto di bene. Anche 

voi, padroni, comportatevi allo stesso modo verso di loro, 

mettendo da parte le minacce, sapendo che il Signore, loro e 

vostro, è nei cieli e in lui non vi è preferenza di persone.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (4, 16 – 22) 

   In quel tempo, Gesù venne a Nazaret, dove era cresciuto, 

e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si 

alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il 

rotolo e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signo-

re è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione 

e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a pro-

clamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a ri-

mettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia 

del Signore. Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente 



e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di 

lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa 

Scrittura che voi avete ascoltato». Tutti gli davano testimo-

nianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che usci-

vano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di 

Giuseppe?». 

 


